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I N T R O D U Z I O N E

Selamectin (Stronghold®, Pfizer) è un nuovo lattone ma-
crociclico attivo contro numerosi parassiti interni ed esterni,
messo a punto dalla ricerca Pfizer per la terapia e il controllo
delle infestazioni nel cane e nel gatto. Strutturalmente corre-
lato alla doramectina, molecola ad attività endo- ed ectocida
utilizzata nei ruminanti domestici, appartiene alla famiglia
delle avermectine ed è il primo composto che presenta, alla
dose terapeutica approvata, attività “endectocida” contro i
parassiti dei carnivori domestici, simile a quella esercitata da
numerosi lattoni macrocicli nei confronti delle infestazioni
parassitarie dei ruminanti 1. Alla dose di 6 mg/kg/pv, sommi-
nistrata per via topica (s p o t - o n), selamectin si è dimostrato
ben tollerato ed efficace nel cane e nel gatto nella prevenzio-
ne delle infestazioni da Dirofilaria immitis ( s o m m i n i s t r a z i o n e
mensile nel corso della stagione a rischio) 2, nel trattamento e

prevenzione delle infestazioni da pulci (somministrazione
mensile nel corso della stagione a rischio) 3 , 4, nella terapia del-
la rogna otodectica del cane e del gatto (unica somministra-
z i o n e ) 5 , 6, nella terapia della rogna sarcoptica del cane (2 som-
ministrazioni a distanza di 30 giorni)7, nella terapia delle infe-
stazioni da Toxocara canis e To x a s c a r i s l e o n i n a nel cane e da
Toxocara cati e Ancylostoma tubaeforme nel gatto 8 , 9. È inoltre
interessante ricordare che quando somministrato a cagne gra-
vide, 40 e 10 giorni prima del parto e nuovamente 10 e 40
giorni dopo il parto, il farmaco si è dimostrato altamente effi-
cace (98,2%) nel prevenire infestazioni da T. canis nei cuccio-
li. Questo protocollo consente anche un efficace controllo
delle infestazioni da pulci (99-100%) sia sulle cagne, sia sui
cuccioli 1 0. Recentemente il prodotto ha ufficialmente ottenu-
to l’estensione di efficacia anche contro le infestazioni da pi-
docchi del cane (Trichodectes  canis) e del gatto (Felicola su-
b r o s t r a t u s) (Autorizzazione EMEA del 2/2/01). Va infine sot-
tolineato che, quando il farmaco è somministrato a intervalli
mensili per la prevenzione della filariosi cardiopolmonare e/o
il trattamento e il controllo delle infestazioni da pulci, l’ampio
spettro antiparassitario consente un efficace controllo degli
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Riassunto

Dirofilaria (Nocthiella) repens è un filaride del cane e del gatto agente causale della filariosi sottocutanea. L’infestazione è
diffusa su tutto il territorio nazionale, con tendenze all’aumento della prevalenza in alcune aree del centro e sud Italia. Sono
stati segnalati anche casi di infestazione nell’uomo. La somministrazione mensile di selamectin (Stronghold Pfizer) a 6 mg/kg
è stata in grado di prevenire l’infestazione in 65 cani provenienti da diverse zone a rischio, mentre 11 su 27 soggetti di control-
lo, non trattati, sono risultati infestati da Dirofilaria repens. L’impiego di selamectin nella prevenzione delle infestazioni patenti
da D. repens si è dimostrato sicuro ed efficace. Quindi, utilizzato secondo le indicazioni della ditta produtrice,  Stronghold può
essere annoverato tra i farmaci in grado di prevenire anche la filariosi da D. repens.

Summary

Dirofilaria (Nocthiella) repens is a filarial worm responsible for subcutaneous filariosis in dogs and cats. Human infections
have also been reported. The parasite is present  throughout the country and infection prevalences are increasing in some
areas of  southern and central Italy. Selamectin (Stronghold Pfizer) was administered at the dose of 6 mg/kg once a month to
65 dogs living in areas at risk for infection. 27 dogs were used as non-treated controls. None of the 65 treated dogs showed
patent infection with D. repens, while 11 of the 27 control dogs became infected following the transmission season. Selamec-
tin was demonstrated as being safe and effective in the prevention of infection by D. repens. 

“Articolo ricevuto dal Comitato di Redazione il 20/12/2001ed accettato
per pubblicazione dopo revisione il 20/1/2002”.
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altri parassiti nei confronti dei quali la molecola è attiva. Que-
sto contribuisce in modo significativo al mantenimento di alti
standard di benessere per gli animali, riducendo nel contem-
po in modo significativo i rischi di possibili infestazioni zoo-
n o s i c h e .

Dirofilaria (Nocthiella) re p e n s è un filaride del cane e del
gatto agente causale della così detta filariosi sottocutanea 1 1.
Oltre che nel sottocute, il parassita è rinvenibile nelle fasce
connettivali perimuscolari ed è un riscontro non infrequente
in corso di intervento chirurgico nei soggetti provenienti da
aree endemiche. L’infestazione è diffusa praticamente su tutto
il territorio nazionale, con tendenza all’aumento della preva-
lenza in alcune aree del centro e sud Italia1 2 , 1 3. In generale, nel
cane e nel gatto l’infestazione decorre in modo asintomatico e
il riscontro del parassita può essere casuale a seguito di esami
volti alla messa in evidenza di microfilarie circolanti (metodo
di Knott o filtrazione). L’osservazione dei caratteristici noduli
sottocutanei (freddi, non dolenti alla palpazione e mobili),
descritti in letteratura1 4, è relativamente infrequente e casi di
infestazioni massive sono piuttosto rari1 5 , 1 6. Maggiori preoc-
cupazioni insorgono nei confronti della salute umana tenuto
conto delle ripetute segnalazioni non solo di noduli sottocu-
tanei (che rappresentano la più frequente lesione causata dal
parassita nell’ospite umano), ma anche di localizzazioni
profonde, talune a carico del polmone, e di quelle congiunti-
v a l i17,18,19, 20. Da qui l’importanza di controllare la diffusione
del parassita nel cane, che rappresenta il più importante re s e r-
voir di infestazione. 

Il trattamento adulticida contro D. re p e n s è problematico e
l’esito incerto. Gli studi condotti utilizzando la tiacertarsami-
de sodica indicano la necessità di trattamenti ripetuti 1 5 , 2 1, di
non facile applicazione per una molecola altamente tossica e
istolesiva (la somministrazione deve essere fatta per via endo-
venosa facendo attenzione a non diffondere il farmaco nel
tessuto sottocutaneo) con risultati non sempre positivi 1 5 , 2 1,
mentre non vi sono dati certi sull’efficacia della melarsomina
sodica, per altro l’unico arsenicale registrato, attualmente di-
sponibile sul mercato. L’opzione di scelta è quindi quella del
trattamento chemiprofilattico allo scopo di impedire lo svi-
luppo del parassita ad adulto e la formazione delle microfila-
rie. In tal modo è possibile proteggere la salute animale e di-
minuire il rischio di possibili infestazioni zoonosiche.

Scopo del presente studio è stato quello di valutare l’atti-
vità di selamectin nella prevenzione delle infestazioni patenti
da D. re p e n s, similmente a quanto già osservato per altri latto-
ni macrociclici utilizzati per la chemioprofilassi della filariosi
cardiopolmonare. 22, 23

M ATERIALI E METODI

La prova è stata condotta su 92 cani ospitati in canili-rifu-
gio situati nelle province di Pavia (Voghera), Parma, Agrigen-
to (Sciacca) e Siracusa (Sortino) con il consenso del personale
responsabile delle strutture. All’inizio della prova tutti i sog-
getti utilizzati, scelti r a n d o m tra quelli più giovani ospitati
presso i canili, sono risultati negativi alla presenza di infesta-
zioni patenti da D. re p e n s e D. immitis, accertate tramite le
correnti tecniche ematologiche per la ricerca delle microflarie
nel sangue periferico (metodo di Knott 2 4) ed esame sierologi-
co per la ricerca di antigeni circolanti di D. immitis
( P e t C h e k® HTWM, IDEXX Laboratories, Inc.).

Per ogni gruppo di cinque cani, uno veniva scelto a caso e
tenuto non trattato quale controllo tranne per i canili in pro-
vincia di Agrigento e di Siracusa dove il numero di soggetti di
controllo è stato pressoché identico a quelli trattati (12/14).
In totale, 27 soggetti sono stati tenuti non trattati, quale con-
trollo della prova, e 65 sono stati trattati con selamectin.

Il trattamento con selamectin (Stronghold®, Pfizer) è stato
effettuato alla dose consigliata di 6 mg/kg pv, per via topica,
secondo quanto indicato dalla ditta produttrice. Il primo trat-
tamento è stato somministrato tra la metà e la fine di maggio
2000 per i gruppi di cani ricoverati nelle province di Pavia e
Parma e all’inizio di luglio per i gruppi nelle province di Agri-
gento e Siracusa e mantenuto con cadenza mensile per 6 mesi.

Gli esami parassitologici (vedi sopra) sono stati condotti
prima della somministrazione del farmaco e ripetuti alla fine
della prova tra maggio e giugno 2001.

R I S U LTAT I

Dei 92 cani, per lo più incroci, inclusi nella prova 51 erano
maschi (27 castrati) e 41 femmine (18 sterilizzate). 79 soggetti
erano di età compresa tra 6 mesi e due anni; 13 erano di età
compresa tra 3 e 5 anni e 8 avevano più di 5 anni. Il peso va-
riava da un minimo di 8 kg a un massimo di 37 kg. Nella Ta-
bella 1 sono riportati i risultati degli esami parassitologici,
raggruppati per canile di provenienza.

Nessuno dei cani trattati con selamectin è risultato positivo
agli esami di Knott per microfilarie di D. re p e n s ai controlli
effettuati a 12 mesi dall’inizio della prova, 9 mesi dopo l’ulti-
mo trattamento. Complessivamente 11 soggetti di controllo
sono risultati positivi per microfilarie di D. re p e n s: 5 nel grup-
po proveniente dalla provincia di Pavia, 2 nel gruppo della
provincia di Parma, 1 in provincia di Agrigento e 1 in provin-
cia di Siracusa. Nei cani delle province di Pavia e Parma, 6
presentavano infestazioni miste da D. re p e n s e D. i m m i t i s e 2
cani mostravano solo infestazioni da D. immitis. La diagnosi è
stata confermata dai risultati positivi al test antigenico (O.D.
0 . 9 7 0 - 2 . 1 2 3 ) .

Nessuna reazione indesiderata è stata osservata nel corso
del trattamento.

DISCUSSIONE E CONCLUSIONI

L’impiego di selamectin nella prevenzione delle infestazio-
ni patenti da D. re p e n s si è dimostrato sicuro ed efficace. Nes-
suno dei cani sottoposto a trattamento mensile con il farmaco
alla dose consigliata di 6 mg/kg pv, per via topica, nel corso
della stagione di trasmissione del parassita è risultato positivo
agli esami ematologici per microfilarie di D. re p e n s. 

I risultati positivi osservati nei gruppi di controllo confer-
mano che la prova è stata condotta in aree a rischio. Peraltro
va sottolineato che soprattutto nei canili nelle province di Pa-
via e di Parma, dove erano ricoverati numerosi soggetti (oltre
250 soggetti/struttura) e la densità delle popolazioni di culici-
di era particolarmente abbondante 2 5, la pressione parassitaria
si è dimostrata elevata, con oltre il 40% dei soggetti di con-
trollo risultati positivi a D. re p e n s. I nostri risultati conferma-
no inoltre l’efficacia del farmaco nella prevenzione della fila-
riosi cardiopolmonare del cane: nessun soggetto trattato è ri-
sultato, alla fine della prova, positivo agli esami ematologici e
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sierologici per D. immitis nonostante il riscontro del parassita
in 8 cani di controllo ricoverati nei canili in provincia di Pavia
e di Parma.

In conclusione, selamectin utilizzato secondo le indicazioni
della ditta produttrice, a cadenza mensile durante la stagione
di trasmissione, può essere annoverato tra i presidi farmaco-
logici in grado di prevenire anche infestazioni patenti da D .
re p e n s.
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Tabella 1
Efficacia di selamectin (6 mg/kg pv) per via topica nella prevenzione di infestazioni patenti da D i r o f i l a r i a (N o c h t i e l l a) r e p e n s

No. Primo Ultimo Controlli Positivi al test Positivi al test 
trattamento trattamento parassitologici di Knott antigenico

a fine prova per D. immitis

Voghera
Trattati 36 15 Maggio 00 15 Ottobre 00 15 Maggio 01 0 0
Controlli 10 1 D. repens 6

4 D. repens D. immitis
2 D. immitis

Parma
Trattati 15 27 Maggio 00 27 Ottobre 00 20 Maggio 01 0 0
Controlli 5 2 D. repens D. immitis 2

Sciacca
Trattati 7 7 Luglio 00 10 Novembre 00 15 Giugno 01 0 0
Controlli 6 1 D. repens 0

Sortino
Trattati 7 15 Luglio 00 15 Novembre 00 30 Giugno 01 0 0
Controlli 6 1 D. repens 0


